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FURTO DI FARMACI NELL’OSPEDALE DI TREVISO: SI INTENDONO 
VERIFICARE I MECCANISMI DI FUNZIONAMENTO E DI 
CONTROLLO POSTI A PRESIDIO DEL SERVIZIO FARMACEUTICO 
DELL’AULSS 2? 
 
presentata il 20 gennaio 2025 dai Consiglieri Zanoni e Masolo 
 
 
 
  Premesso che: 
- la Procura della Repubblica di Treviso sta indagando per verificare le 
responsabilità in merito al furto di farmaci avvenuto presso il deposito 
dell'ospedale di Treviso; a quanto si apprende, vi è addirittura l’ipotesi che alcuni 
dei farmaci sottratti, tra i quali alcuni salvavita (il cui costo può arrivare fino 
10.000 euro), sarebbero stati rivenduti in Russia con prezzi maggiorati fino a mille 
volte il loro valore; 
- per merito di una perquisizione effettuata dai NAS dei Carabinieri di Treviso, 
risulterebbero recuperati farmaci rubati per un valore di 320.000 euro; 
- pare, inoltre, che i farmaci sottratti, inclusi quelli con effetti stupefacenti, non 
fossero custoditi sottochiave. 
  Richiamate: 
- la IRI n. 454 del 27 dicembre 20231 e la risposta, nella parte in cui si afferma 
che “Circa la criticità rappresentata dagli interroganti, l’Azienda ULSS 2 Marca 
Trevigiana, interpellata al riguardo, ha riferito di aver intrapreso azioni 
migliorative e organizzative, tra cui la nomina del nuovo direttore della farmacia 
ospedaliera e la previsione di un nuovo magazzino farmaci automatizzato e 
centralizzato a Vittorio Veneto. La scelta di tale soluzione organizzativa 
consentirà una gestione più efficiente dei medicinali disponibili.  
- la IRS n. 480 del 31 gennaio 20242 e la risposta, omologa alla precedente, 
laddove si afferma che “Circa le criticità rappresentate dagli interroganti, 

 
1 “I familiari dei pazienti dell'ISRAA di Treviso devono arrangiarsi per reperire i farmaci necessari 
per i loro cari, perché il servizio farmaceutico dell'ULSS 2 è in affanno. La Giunta intende 
intervenire per risolvere questa ennesima allarmante situazione?” a prima firma del Consigliere 
Zanoni;  
2 “Negli ospedali, nelle IPAB e nelle RSA dell'ULSS 2 da mesi mancano i farmaci, anche quelli 
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l’Azienda ULSS n. 2, interpellata a riguardo, ha riferito di aver intrapreso azioni 
migliorative ed organizzative tra cui la nomina del nuovo Direttore della 
Farmacia Ospedaliera e la previsione di un nuovo magazzino farmaci 
automatizzato e centralizzato a Vittorio Veneto. La scelta di tale soluzione 
organizzativa consentirà una gestione più efficiente dei medicinali disponibili”. 
  Considerato che i fatti oggetto di indagine, come riportati dalla stampa, e 
fatto salvo quanto emergerà dagli approfondimenti demandatati all’autorità 
giudiziaria, appaiono di particolare gravità, tenuto conto che l’AULSS 2 era stata 
oggetto di ripetute segnalazioni specifiche, cui sono seguite rassicurazioni e 
promesse di interventi risolutivi, come dimostrano le interrogazioni e le 
conseguenti risposte, sopra richiamate; inoltre, e questo è l’elemento che potrebbe 
colorare i fatti di tinte eccezionalmente scure, i fatti oggetto di indagine possono 
aver inciso sulla continuità del diritto alle cure, così come, per altro verso, se le 
ipotesi giudiziarie riceveranno conferma, potrebbe risultarne minato l’affidamento 
dei cittadini sul regolare funzionamento delle funzioni pubbliche, atteso che nei 
fatti sembrerebbero coinvolti alcuni dipendenti pubblici e ricordato che nel 2011 
una persona, all’epoca dei fatti dipendente della Ulss n.9 di Treviso, fu 
condannata per aver sottratto, tramite il sistema informatico interno, risorse 
dell'azienda sanitaria per un totale di 4 milioni di euro.  
  Tutto ciò premesso, i sottoscritti consiglieri 
 

interrogano l’Assessore regionale alla sanità  
 
per sapere se intende attivare autonome verifiche per accertare, per quanto di 
competenza, le dinamiche e le eventuali responsabilità organizzative e/o 
amministrative rispetto al presunto furto di medicinali, anche attraverso una stretta 
e diretta verifica circa il regolare funzionamento di procedure e posti a presidio 
del servizio farmaceutico presso l’AULSS 2. 

 
 

 
salvavita! La Regione intende intervenire per porre fine a questa situazione inammissibile e 
scandalosa? Intende assumere provvedimenti nei confronti dei responsabili?” a prima firma del 
Consigliere Zanoni 


